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Oltre quarant'anni di lotte al servizio dei lavoratori e del Paese < ' 
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SI riflette 
la storia del PCI e del nostro popolo 
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Dirigente del Partito e dell' Internazionale comunista - Organizzatore e guida della battaglia antifascista in Spagna - Tra i massimi artefici della lotta 
di liberazione nazionale - Protagonista delle grandi lotte politiche per il rinnovamento democratico della società italiana 

Il compagno Luigi Lon
go è nato il 15 marzo del 
1900 a Fubine Monferrato 
(Alessandria) da una fami
glia di contadini piccoli 
proprietari. Entrò nel mo
vimento giovanile socialista 
ventenne: in più di qua
rant'anni di milizia rivolu
zionaria, di impegno na
zionale e patriottico egli ha 
dedicato la sua vita alla 
causa del riscatto' della 
classe operaia, dell'affer
mazione del socialismo e 
del rinnovamento democra
tico della Nazione. In que
sta unità di spirito di clas
se e di sentimento patriot
tico Luigi Longo, dirigente 
del Partito e dell'Interna
zionale comunista, ha' po
tuto essere organizzatore e 
guida di primo piano nella 
battaglia antifascista e de
mocratica in difesa della 
.Repubblica spagnola; arte
fice, tra t primi, della lot
ta di Liberazione naziona* 
le; etede dell'audacia e del
l'Impeto garibaldino; e — 
all'indomani della Libera
zione — protagonista della 
grande battaglia ' politica, 
in difesa della pace, della 
libertà, dei diritti del lavo
ratori, per il rinnovamento 
democratico della società 

italiana. 
Ai tempi della sua infan

zia i genitori di Luigi Lon
go, piccoli proprietari la
sciarono la campagna per 
trasferirsi a Totlno ove 
aprirono una piccola can
tina nei pressi delle offi
cine Fiat della Barriera di 
Milano. In seguito-Luigi 
Longo si iscrisse alla scuo
la tecnica, poi all'Istituto 

-tecnico - e al Politecnico 
ove studiò fino al quarto 
anno di ingegneria. Chia
mato alle armi a 18 anni è 
bersagliere a elusone, nel 
7. Reggimento; segue, a 
Parma, il corso allievi uffi
ciali e presta poi ti servizio 
di prima nomina a Cosenza. 
Fu proprio durante il servi
zio militare che Luigi Lon
go maturò le sue idee po

litiche, cercò i primi esem
plari della ' letteratura 
marxista, si abbonò al
l'Avariti'. 

Tornato a Torino dopo il 
servizio militare, nel 1920, 
Longo si iscrive alla Sezio
ne Socialista ed entra a far 
parte del Gruppo studente
sco del quale, dopo qualche 
mese, diviene il segretario. 
Il Gruppo era frequentato 
dai dirigenti più qualifi
cati della Sezione Sociali
sta Torinese: Gramsci, To
gliatti, Terracini, Parodi. 
Nell'atmosfera rivoluziona
ria della Torino dell'Ordine 

• Nuovo e dell'occupazione 
delle fabbriche le tappe 
dell'apprendistato e della 
maturazione politica del 
giovane militante si succe
dono rapide. 

Al Congresso di Fiesole 
della Federazione giovani
le comunista del 1921 vie
ne eletto nel Comitato 
Centrale della Federazio
ne giovanile; entra nella di
rezione di Avanguardia; ha 
i primi contatti col movi
mento operaio internazio
nale e con la realtà della 
rivoluzione socialista. Lui
gi Longo partecipa alVoccu-

. pozione delle fabbriche e 
lavora negli uffici della 
Fiat: è in linea con i lavo
ratori e con il popolo tori
nese. Quando matura la 
fondazione del Partito co
munista egli ha una parte 
importante nel lavoro di 
preparazione ' del congres
so di Livorno. Era in quel 
momento, assieme a Terra
cini. segretario per tutto 
il Piemonte del comitato 
della frazione comunista in 
seno al PS. e partecipò al 
congresso che vide nascere 
il partito comunista quale 
delegato della sezione di 
Torino: il Piemonte diede 
10.000 dei 48.000 voti che 
i delegati comunisti rappre
sentavano a Livorno. 

Quando in tutta l'Italia si 
scatena la violenza fascista 
Longo è incaricato dalla 
Sezione di Torino dell'or
ganizzazione militare della 
resistenza in tutto il Pie
monte: per sua iniziatica 
sorgono allora le unità ar-

.mate per la lotta antifa
scista organizzate in picco
li gruppi che agiscono con 
rapidità: un'esperienza cne 
poi Longo utilizzò quando 

' _ nelle città occupate (lai 
nazisti — sorsero i GAP. 

7>r ' Alla fine del 1922 parteci-
L." • pa come deleaato al IV con-
' Ws gresso dell'Internazionale 

À\- comunista, l'ultimo al qua-
*ìf<lt parlò Lenin. Rientrato 

illegalmente in Italia dopo 
la * marcia su Roma » en
tra nella segreteria della ( 
FGCI ed inizia nella capi-' 
tale la sua attività clande
stina. Arrestata a Roma tu 
Direzione del PC la centra
le del movimento si tra
sferisce a Milano. Anche 
Luigi Longo e la Direzio
ne della Federazione Gio
vanile portano in quella 
città la base della loro 
azione. 

E' l'anno 1923: il fascismo 
ha già scatenato la più bru
tale e criminale repressio
ne contro ogni' tentativo 
fatto dal popolo italiano e 
dai suoi figli migliort per 
difendere la-libertà del no-

.stto paese. In quell'anno 
Longo viene " arrestato, a 

i Milano, per la prima volta; 
la polizia non riuscì a giu
stificare l'arresto ma lo 
tenne ugualmente in car
cere fino al marzo del 1924. 
Appena uscito dal carcere 
Longo riprende il suo la
voro. di militante e di diri
gente della classe operaia, 
dirige l'Avanguardia, orga
no della FGCI. Tre mesi 
dopo, a Reggio Emilia, vie
ne aggredito da una squa
dracela fascista: volevano 
da lui nomi di compagni, 

.indirizzi, notizie sull'attivi
tà del partito. Lo bastona
no a sangue e lo portano, 
di notte, in un cimitero; i 
criminali fascisti minaccia
no di esercitarsi contro di 
lui al tiro a segno e lo con
segnano alla polizia solo 
quando vedono òhe ' ogni 
minaccia è .inumile. Qual
che giorno dopo, Longo e 
di nuovo in libertà e di 
nuovo al lavoro e alla lot
ta antifascista. 

Al terzo congresso del 
partito comunista, tenuto a 
Lione nel 1926, Luigi Lon
go porta l'adesione e il con
tributo dei giovani' comu
nisti alla linea sostenuta da 
Gramsci e da Togliatti,'Il 
congresso della Federazio
ne Giovanile Comunista 
che si svolge illegalmente 
nei pressi di Biella appro
va l'operato del suoi airi-
genti e designa Longo a 
rappresentare i giovani co
munisti a Mosca nel Comi
tato esecutivo dell'Interna
zionale giovanile comuni
sta. , In quegli anni, nei 

quali occorreva un immen
so coraggio e una grande 
fermezza per non conside
rare troppo alto ti prezzo 
delle difficoltà e delle per
dite che la lotta durissima 
comportava, Luigi Longo è 
al fianco di Togliatti come 
organizzatore del partito 
nella • clandestinità, nella 
azione contro i tentativi 
opportunistici di liquida
zione del partito, contro lo 
attesismo e • la rinuncia, 
contro il pericolo che il 
partito si limitasse a vive
re solo nell'emigrazione «• 
nel '• lavoro di propaganda 
all'estero. * * 

« Gallo »: questo è il no
me di battaglia di Longo 
in quegli anni, un nome 
scelto in omaggio alle più 
strette regole del lavoro 
cospirativo che impongono 
di scegliere un cognome 
consueto, diffusoi Sarà con 
questo nome che lo cono
sceranno ì combattenti 
antifascisti in Italia, nella 
emigrazione, nella guerra 
dì Spagna e poi nella lot
ta partigiana. La sua azio
ne è • principalmente dedi
cata ad organizzare la pre
senza reale - dei comunisti 
in Italia, malgrado la fero
ce repressione fascista. Fa 
parte di alcuni « centri in
terni » del Partito, a quel
lo che prepara il Congres
so di Colonia, a qiiello che 
si trovava in Italia al mo
mento dell'attentato, orga
nizzato dai fascisti contro 
il re all'inaugurazione del
la Fiera di Milano e che 
lascia decine di motti e fe
riti 'alVentrata dirquesta. 
Ed - è questa presenza, in 
Italia, questo appassionato 
impegno nazionale a dare 
slancio, dopo le leggi ecce
zionali del 1926, al partito 
comunista e a consentirgli 
s—.'anche col congresso di 
Colonia del 1931 — di con
tribuire 'efficacemente a 
quella svolta^del movimen
to comunista per .l'unità 
della classe operaia e di 
tutte le forze democratiche 
contro il fascismo e la 
guerra che ebbe, qualche 
anno più tardi la sua for
mulazione k .strategica nel 
VII congresso dell'Interna
zionale Comunista. 
• Il compagno Luigi Lon
go — tra il '30 e il '36 — 

Il dirigente 
di massa 

Come i combattenti in Spagna e i partigiani italiani 
conobbero «Gal lo» dirigente politico e comandante 
militare, i lavoratori italiani — dopo la fine della guer
ra — hanno conosciuto l'appassionata astone del com
pagno Luigi Longo dirigente del PCI e deputato comu
nista, impegnato nelle battaglie operaie e contadine e 
per le riforme democratiche, sempre a diretto contatto 
con le masse popolari. Nella foto: il compagno Longo 
parla ad un convegno del Consigli di gestione 

diventa il responsabile 
di tutto il lavoro del parti
to in direzione dell'Italia. 
Nel 1933 partecipa al Ple
num dell' Internazionale 
Comunista e viene chiama
to a far parte del Comita
to Esecutivo e subito dopo 
della Commissione politica 
del Komtntern; contribui
sce con un ruolo di primo 
piano quale responsabile 
della delegazione comuni
sta, alla conclusione del 
primo patto d'unità d'azio
ne tra il PCI e il PSl, di 
cui è uno dei firmatari; 
nel 1935 è tra l massimi 
organizzatori del congres
so di Bruxelles contro l'ag
gressione fascista all'Etto-' 
pia •• 

Quando nel 1936 la di
fesa della Spagna Jtepub- • 
blicanù dalla sedizione 
franchista appoggiata da 
Hitler e da Mussolini divie
ne la bandiera d'onore di 
tutti gli antifascisti. « Gal
lo *è tra i primi comunisti 
italiani accorsi a Madrid. 
Dalla capitale spagnola il 
compagno Luigi Longo, 
assieme ad altri capi del
l'antifascismo internaziona
le, lancia un appello a tut
ti i democratici del mon
do perchè aiutino e sorreg
gano la Spagna Repubbli
cana. Pochi giorni dopo 
questo appello, la prima 
centuria di volontari an
tifascisti italiani si reca al 
fronte: ad essa Longo 
consegna la bandiera di 
combattimento che si co
pre di gloria negli scon
tri con i franchisti e. i fa
scisti. Mal vestiti, -male ar
mati, ma animati da uno 
spirito indomito, i comuni
sti italiani affluiti in Spa
gna si uniscono nel bat
taglione Garibaldi che en
tra a far parte della II bri
gata internazionale. La pri
ma brigata, di cui è com
missario Di Vittorio parte ; 
per Madrid ai primi gtor- ' 
ni di novembre; pochi gior
ni dopo la segue la secon
da brigata di cui è com-. 
jnissario « Gallo ». Longo 
combatte alla Città Uni
versitaria; a Pozuelo de, 
Alar con è ferito •• al brac
cio dalle schegge di una 
granata. 

Nel. dicembre del 193b, 
Longo è nominato Ispet
tore Generale di tutte le 
Brigate Internazionali nel
le quali combattono uomi
ni di 52 paesi differenti, di 
vario orientamento politi
co, da amalgamare, da di
rigere, da portare alla lot
ta. I compiti di « Gallo » 
sono complessi: nuove uni
tà da preparare ? moral
mente e da portare mate
rialmente al combattimen
to; unità sbandate da ri
prendere e riorganizzare 
rapidamente nel corso stes
so della battaglia; una vi
vace organizzazione di-pro
paganda, giornali in 13 lin
gue, milioni di manifesti 
nei quali - gli antifascisti 
italiani parlano al di là 
delle linee ai loro fratelli 
portati da Mussolini e dai 
gerarchi fascisti a combat
tere una criminale guerra 
di aggressione. 

9-10 marzo 1937: Longo 
è in prima linea a Guada-
lajara, ove i battaglioni 
della milizia fascista ven
gono clamorosamente bat
tuti dalle brigate spagnole 
e internazionali. Nella scon
fitta fascista hanno una 
funzione decisiva i com
battimenti sostenuti dai 
garibaldini. Così, di bat
taglia in battaglia, dalla 
Estremadura a Madrid, da 
Brunete a Temei, da Al-
caniz all'Ebro, e Gallo * 
lavora giorno e notte per 
la resistenza del popolo 
spagnolo e perchè la demo
crazia tenga alte le sue 
bandiere. Commentando le 

I pagine del libro nelle qua
li Longo descrive i volon

tari del famoso 5. Reggi
mento che vanno disordi
natamente in linea ad Al-

i bacete, Aldo Garosci scri
ve: < Sembra di vedere 

l Longo alle prese con •. la 
• materia che non si vuol 
piegare. Ma non si tratta 
solo di organizzazione, ben
sì di politica, e tuttavia i 
due indirizzi ne fanno uno 
nella mente dell'uomo per 
cui l'attuazione precisa e 

, meticolosa della linea po
litica nei suoi dettagli A 
diventata una seconda na
tura >. 

Al termine della guerra 
in Spagna, * Gallo > pax-
sa in Francia e si prodiga 
nell'assistenza ai reduci 

Spagna 1937 
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Il compagno Longo fu 11 primo comunista italiano accorso a Madrid per organizzare 
la difesa dalla sedizione franchista e dall'aggressione di Hitler e di Mussolini. Nella 
foto: Longo (Gallo), ispettore delle Brigate internazionali con i commissari politici del 
battaglione Garibaldi. 

Liberazione 1945 

Longo sfila assieme al comando del Corpo Volontari della Libertà nella Milano liberata 

dalie battaglie contro il 
fascismo. Viene eletto pre
sidente dell'Unione Popo
lare Italiana, grande orga
nizzazione di massa degli 
antifascisti italiani emigra-, 
ti. Nel 1939. alla vigilia del
la seconda guerra mondia
le il governo di Daladier 
lo fa arrestare con tutti 
gli altri combattenti ••> di 
Spagna e con i dirigenti 
comunisti francesi e stra
nieri. Dopo l'arresto vie
ne internato nel campo dt ; 
concentramento di Vernet 
ove rimane fino al 1940, 
quando — crollata la Fran
cia ed inrasa dalle truppe 
di Hitler — il governo di 
Mussolini ne reclamò la 

.consegna. Quando la poli
zia collaborazionista fran
cese lo dà in mano a quella 
italiana. «Gallo» è un uomo 
duramente provato nel ji-
sico dal terribile regime — 
acqua e zucche — del Ver
net: ma il commissario fa
scista che lo riceve perde 
la testa, e la fa perdere ai 
suoi agenti: fa sorvegliar*: 
il compagno Longo in- rme 
da un nugolo di poliziotti e 
durante il lungo viaggio 
che porterà il compagno 
Longo al carcere romano di 
Regina Coeli, ordina agli 
sgherri di mettergli le 
manette ai polsi e alle ca
viglie. Dal carcere di Ro
ma Longo venne rapida
mente trasferito all'isola 
di -> Ventotene ove rimase 
fino alla caduta del fa
scismo. 

L'8 settembre del 1943 
€ Gallo > riceve dal genera
le Carboni centinaia di fu
cili e di pistole e migliaw 

di bombe a mano con cui 
organizza e dirige a Ro
ma i primi tentativi di 
resistenza popolare. Do
po quelle giornate glorio
se e drammatiche è affi
dato a lui l'incarico di diri
gere la lotta antifascista 
nel Nord d'Italia: due lun
ghi anni di cospirazione e 
di combattimento. Luigi 
Longo rappresenta il PCI. 
nel Comitato di Liberazio- ' 
ne Alta Italia (CLNAl), è 
comandante generale delle. 
Brigate Garibaldi e viene 
nominato vice comandante 
del Corpo Volontari della 
Libertà. L'eroica lotta del
le « Brigate d'Assalto Gari
baldi * e la guerra di Libe
razione nazionale, sono le
gate in gran parte al suo 
nome. Ancora una volta — 
nel crollo del regime — toc
ca ai comunisti, in primo 
luogo, suscitare ed indiriz
zare le energie popolari: 
sul compagno Luigi Longo, 
ancora una rolta, ricade 
una pesante responsabilità. 

Nelle regioni del Nord 
ove infuria la guerra parti
giana e si abbatte la cri
minale rappresaglia delle 
orde di Hitler e dei fasci
sti, il compagno Luigi Lon
go mette al servizio della 
lotta popolare tutta la sua 
esperienza, la sua energia. 
la sua tenacia, per affer
mare il principio dell'uni
tà democratica e nazionale 
di tutte le forze antifasci
ste, dell'unità per l'azione;, 
per unire, nella lotta ar
mata, la resistenza delle 
grandi - masse lavoratrici; 
perchè si desse all'esercito 
partigiano e al popolo co» 

scienza degli obbiettivi di 
rinnovamento democratico 
e sociale che si dovevano 
realizzare con la liberazio
ne dell'Italia. 

Sono suoi compiti, bril
lantemente portati a ter
mine, la ricerca e la defi
nizione della struttura mi
litare delle unità partigia
ne, l'orientamento politico 
delle formazioni garibaldi
ne, l'elaborazione degli in
dirizzi tattici, per un nuo
vo tipo di lotta fondata 
sull'attacco nelle campa
gne e nelle città, la realiz
zazione. dell'unità d'azione 
e di comando del Corpo 
Volontari della Libertà. 
Luigi Longo lavora instan
cabilmente per battere i 
fascisti e per preparare 
tempestivamente sotto il 
profilo politico, militare e 
pratico l'insurrezione nazio -
naie popolare dalla quale 
scaturisce la rinascita e il 
progresso del nostro paese. 

FT merito di questa vasta 
e complessa azione — poli
tica e. nello stesso tempo, 
di lotta armata — condot
ta dai partigiani comuni
sti comandati da Luigi Lon
go quale contributo fon
damentale all'azione di tut
ti gli antifascisti, se la 
guerra partigiana permise 
all'Italia di riconquistare li
bertà ed indipendenza di 
nazione, creando te condi
zioni e le garanzie di un 
ordinamento democratico e 
repubblicano; è in questa 
lotta che il PCI si afferma 
come protagonista della 
storta d'Italia e diviene 
una grande forza politica, 
di massa, capace di dirige' 

re la vita nazionale e di 
guidare l'opera di trasfor
mazione socialista della no
stra società. 

Alla fine della seconda 
guerra mondiale, quale ri
conoscimento della sua 
azione di comandante par
tigiano, gli USA conferisco
no al compagno Luigi Lon
go la * Bronze Star Medal » 
con la seguente motivazio
ne firmata da Harry Tru-
man: < Luigi Longo, rap
presentante del CLNAI e 
vice comandante del Cor
po Volontari della Liber
tà, ha reso meritori servizi 
agli Alleati dal settembre 
1943 al maggio 1945 nel
l'Italia occupata dal ne
mico. Come membro del 
CLNAI, organo rappresen
tativo riconosciuto dal go
verno di Roma nell'Italia 
occupata dal nemico, egli 
ha gettato tutto il peso del 
potente partito di cui era 
il capo nella battaglia per 
la liberazione del paese. 
Come vice comandante del 
C.V.L. si è adoperato per 
l'unificazione di tutti i 
gruppi militari antitede
schi e antifascisti e dosi è 
riuscito a costituire un 
fronte unico di battaglia 
contro il comune nemico. 
Ha sempre rispettato e os
servato gli ordini e le istru
zioni dell'Alto comando al
leato ». Nell'aprile del 1947 
Longo è decorato della Me
daglia d'oro garibaldina, 
assieme a Togliatti e a ' 
Secchia. 

' Il compagno Luigi Lon
go è vice segretario del 
PCI dalla fine della secon
da guerra mondiale. E' sta
to consultore nazionale e 
successivamente eletto, nel 
1946, deputato all'Assem
blea Costituente nelle cir
coscrizioni di Cuneo-Asti-
Alessandria e di Milano-
Pavia; ha poi fatto parte 
delle altre assemblee dei 
deputati elette nel 1948, 
nel 1953, nel 1958 e nel '63. 

Autore di « Un popolo 
alla macchia » (1948), < Le 
Brigate internazionali in 
Spagna» (1956), «Sulla 
via dell'insurrezione nazio
nale » (1954), «Revisioni
smo nuovo e antico» (1957), 
« Il miracolo economico e 
l'analisi marxista» (1962) 
(in collaborazione con ti fi
glio Gino), il compagno 
Luigi Longo ha diretto Vie 
Nuove fino al 1956 ed è 
direttore, assieme al com
pagno Natta, di Critica 
Marxista. 71 lavoro e la 
lotta del compagno Luigi 
Longo — negli anni se
guenti la Liberazione — Io 
hanno portato a posti di 
direzione di tutte le batta
glie che il movimento ope
raio e i comunisti hanno 
condotto per salvaguardare 
e sviluppare le conquiste 
democratiche della Resi
stenza, per difendere la 
pace e la libertà, per resi
stere all'offensiva capitali
sta ed avanzare attraverso 
un'unità di popolo sulla via 
di un rinnovamento demo
cratico e socialista. Salda
mente orientato dalla dot
trina marxista leninista il 
compagno Longo ha vigo
rosamente lottato, in que
sti anni, contro le illusioni 
revisionistiche e le posizio
ni settarie, assolvendo un 
compito di primo piano 
nella elaborazione di un 
programma positivo di rin
novamento economico e po
litico. Nella sua azione, 
ancora una vòlta, lo spirito 
patriottico e la vocazione 
internazionalista, si sono 
uniti nell'azione per la pa
ce e la comprensione dei 
popoli, nella difesa degli 
interessi nazionali dell'Ita
lia e nell'affermazione del
la superiorità del sistema 
socialista. 

Un costume profonda
mente democratico ha por
tato il compagno Luigi 
Longo ad avere una cura 
costante per il rafforzamen
to della organizzazione del 
Partito, per la formazione 
dei suoi quadri, per susci
tare continuamente nel PCI 
iniziative che riuscissero a 
farne sempre di più affon
dare le radici nelle masse 
popolari, nelle loro aspira
zioni ideali e materiali. Co
me i combattenti di Spa
gna e i partigiani italiani 
conobbero « Gallo » quale 
dirigente politico e capo 
militare, i lavoratori italia
ni — gli operai, i contadini, 
gli intellettuali — conosco
no l'azione del compagno 
Luigi Longo dirigente del 
PCI, deputato comunista, 
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uomo continuamente e di
rettamente collegato alle 
aspirazioni delle masse po
polari. Gli anni seguenti al
la Liberazione del nostro 
paese lo vedono quotidia
namente impegnato in mol
teplici e complesse attivi
tà. Così dalla ricchissima 
esperienza di forme di arti
colazione democratica, di 
istituti popolari di potere 
promossa dai comunisti du
rante la guerra di Libera
zione scaturiscono — con il 
contributo determinante 
del compagno Luigi Longo 
— forme di controllo popo
lare sulla vita economica 
italiana, quali furono i 
Consigli di gestione. Essi 
ebbero, quando il paese 
era ancora distrutto dalla 
guerra, un ruolo di prima
ria importanza nella rico
struzione e per affermare 
il nuovo posto della classe 
operaia nella nazione. A 
questi istituti di < demo
crazia reale » il compagno 
Longo ha dedicato con suc
cesso la sua attività di diri
gente comunista. 

La stessa concezione de
mocratica, di democrazia 
che sorge dal basso, ha ispi
ralo grandi iniziative de
mocratiche alle quali sono 
legati il nome e l'opera del 
compagno Luigi Longo. Ta
le è per esempio la tenacp 
azione condotta per anni 
tra i coltivatori diretti, nel 
paese e nel Parlamento per 
giungere all'abolizione del 
dazio sul vino. Il deputato 
comunista Luigi Longo — 
per condurre al successo 
questa rivendicazione delle 
masse contadine — va tra i 
vignaioli del Monferrato e 
delle Langhe, nei suoi pae
si, contribuendo a suscita
re in tutte le campagne ita
liane un movimento che, al 
di là dell'obiettivo che si 
poneva, fu di grande im
portanza per l'affermazione 
della coscienza democrati
ca dei contadini. 

Questo stesso legame di
retto con le masse il com-
pagno Luigi Longo realizza 
nel corso delle battaglie 
democratiche che hanno 
impegnato e tutt'ora impe
gnano i lavoratori per il 
rispetto dei diritti costitu
zionali nelle fabbriche o 
per la realizzazione di 
grandi riforme democrati
che. Il suo nome e la sua 
appassionata e tenace atti
vità si collegano così alla 
lotta contro i licenziamen
ti e le discriminazioni nei 
luoghi di lavoro, e per una 
« Carta dei diritti » degli 
operai; all'azione condotta 
dai comunisti per la rifor
ma agraria; alla battaglia 
per dare al paese un siste
ma di sicurezza sociale. Per 
ognuno di questi obiettivi 
e per le altre grandi lotte 
popolari — dal movimento 
in difesa della pace alle 
lotte sindacali — il compa
gno Luigi Longo dà un con
tributo di primo piano per 
assicurare che i comunisti 
affermino nell'azione il 
ruolo dirigente, unitario, 
democratico del PCI. 

Quando i compagni della 
Direzione del PCI festeggia
rono il 60° compleanno del 
compagno Longo, il compa
gno Palmiro Togliatti — in 
un breve discorso — disse; 
e Nella vita di Longo si ri
flette tutta la storia e la 
vita stessa del partito, dai 
lontani anni attorno al '20 
che videro formarsi e na
scere il partito organizzato 
della classe operaia, fino 
ad oggi. In quei primi an
ni della nostra storia e 
in quelli immediatamente 
successivi, durante i quali 
cominciò la separazione dal 
settarismo e dal dogmati
smo di principio — prose
guì Togliatti — Longo era 
uno dei più giovani diri
genti di quel nuovo stru
mento di lotta, il partito, 
che si proponeva di guidare 
la classe operaia e i conta
dini italiani. Egli era ani
mato, allora come oggi, da 
un profondo spirito di par
tito che nasceva da una sal
da fiducia nel nostro avve
nire, dalla coscienza che 
saremmo andati avanti fino 
a diventare il grande Parti
to della classe operaia ita
liana. Longo — concluse il 
compagno Palmiro Togliatti 
— è un esempio per tutti. 
La sua vita e la sua opera 
di rivoluzionario dimostra
no come possono affermar
si le qualità migliori di un 
dirigente. La classe operaia 
e ti popolo italiano hanno 

I bisogno di dirigenti • di 
* uomini come luì ». * 
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